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VITOD’ASIO.Potrebbeesse-
re la prima laurea honoris cau-
saattribuitainItaliaaundefun-
to: il conte Giacomo Ceconi,
morto esattamente 100 anni fa,
potrebbe diventare dottore in
Ingegneriaall’universitàdiUdi-
ne. Il ministro degli affari este-
ri,FrancoFrattini,hagarantito
il massimo impegno con Gover-
no e Parlamento per perorare
l’insolita causa, promossa dal-
l’ateneofriulanoalconvegnosu
Ceconi di giovedì scorso. In
quell’occasioneilrettoreCristi-
na Compagno ha avvicinato
Frattiniehaespressamentesol-
lecitato un suo interessamento
per sbloccare l’iter, già ufficia-
lizzato a Roma. Se passasse il
progetto,adistanzadiunsecolo

ilconteCeconiriceverebbeilri-
conoscimento dei propri meriti
diautodidatta. Esarebbe lapri-
mavoltainItalia,dovelelauree
ad honorem (diverse da quelle
honoris causa, destinate ai vi-
venti) vengono concesse soltan-
toapersonemeritevolidecedu-
te durante il corso di studi.

«Ceconi ha però fatto la sto-
riaeresograndeilnostroPaese
nel mondo», ha ricordato più
volteFrattiniduranteilproprio
intervento al castello di Pielun-
go. L’idea è venuta qualche me-
se fa al presidente del consiglio
regionale, Edouard Ballaman,
che ne ha subito parlato con la
Compagno. Giovedì scorso l’ul-
teriorepassoavantipersupera-
re le eventuali difficoltà buro-

cratiche.Dapartesual’azienda
Graphistudio, proprietaria del
maniero di Pielungo e definita
dallostessoministro«l’eredeuf-
ficiale del mecenate Ceconi»,
hagiàassicuratounsostegnoin-
condizionato alla proposta. «Se
sitrattadirendereilgiustoono-
reaunfriulano cosìstraordina-
rio, noi di certo non ci tiriamo
indietro»,hadettoilpatronTul-
lio Tramontina. L’iniziativa ri-
chiederàovviamentelacollabo-
razione di tutti i parlamentari
delFriuliVeneziaGiulia,ma,vi-
sta la natura del progetto, viene
giàdata perscontata la creazio-
nediunfrontepartiticotrasver-
sale.

Giacomo Ceconi partì dalla
Val d’Arzino semianalfabeta e

senza alcuna cognizione di co-
struzioni. Grazie ai rudimenti
appresiallescuoleseraliaTrie-
ste,ilgiovanecostituìunapicco-
laimpresaedileeaccettòunap-
palto da far tremare le vene ai
polsi: scavare un tunnel sotto
l’Arlberg, traAustriaeSvizzera,
con penalità tali da mandare in
bancarotta pure le società più
quotatedell’epoca. Invece,con-
troogniaspettativa,Ceconisidi-
mostrò più abile e capace degli
ingegneri “qualificati”. La stes-
sa abilità venne poi messa in
pratica in altre opere stradali e
ferroviarie e persino nell’idea-
zione di una rudimentale cen-
trale idroelettrica.
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Laurea a 100 anni dalla morte per il conte Ceconi
Sarebbe la prima volta in Italia. Avviato l’iter per farlo diventare dottore in Ingegneria
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